
DECRETO-LEGGE 9 febbraio 2012, n. 5

Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo

(G.U. n. 33 del 9-2-2012 - Suppl. Ordinario n. 27)

Art. 45 

Semplificazioni in materia di dati personali 

1. Al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 21 dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. Il trattamento dei dati giudiziari è  altresì  consentito quando è effettuato in attuazione 
di protocolli d'intesa per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di criminalità organizzata 
stipulati con il Ministero dell'interno o con i suoi uffici periferici di cui all'articolo 15, comma 2, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che specificano la tipologia dei dati trattati e 
delle operazioni eseguibili.»; 

b) all'articolo 27, comma 1, è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Si applica quanto previsto 
dall'articolo 21, comma 1-bis."; 

c) all'articolo 34 è soppressa la lettera g) del comma 1  1   ed è abrogato il comma 1-bis  ; 

d)  nel disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza di cui all'allegato B sono 
soppressi i paragrafi da 19 a 19.8  2   e 26. 

1 Art. 34 (Trattamenti con strumenti elettronici).
“1. Il  trattamento  di  dati  personali  effettuato  con  strumenti elettronici è consentito solo se sono  
adottate,  nei  modi  previsti dal disciplinare tecnico  contenuto  nell'allegato  B),  le  seguenti misure  
minime: (Omissis)
g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla sicurezza; (Omissis)”
2 Paragrafo 19. 
Entro il 31 marzo di ogni anno, il titolare di un trattamento di dati sensibili o di dati giudiziari redige  
anche attraverso il responsabile, se designato, un documento programmatico sulla sicurezza contenente  
idonee informazioni riguardo: 
19.1. l'elenco dei trattamenti di dati personali; 
19.2. la distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell'ambito delle strutture preposte al trattamento  
dei dati; 
19.3. l'analisi dei rischi che incombono sui dati; 
19.4. le  misure  da  adottare  per  garantire  l'integrità e la disponibilità dei dati, nonchè la protezione  
delle aree e dei locali, rilevanti ai fini della loro custodia e accessibilità;
19.5. la descrizione dei  criteri  e  delle  modalità  per  il ripristino  della  disponibilità  dei  dati   in  
seguito a distruzione o danneggiamento di cui al successivo punto 23; 
19.6. la previsione di  interventi  formativi  degli  incaricati  del trattamento, per renderli edotti dei rischi  
che  incombono  sui dati,  delle misure disponibili  per  prevenire  eventi  dannosi, dei  profili   della  
disciplina  sulla  protezione  dei  dati  personali  più  rilevanti  in  rapporto  alle  relative  attività,  delle  
responsabilità che ne derivano e delle modalità per aggiornarsi sulle  misure  minime  adottate  dal  
titolare. La formazione è programmata  già  al  momento  dell'ingresso  in servizio, nonchè in occasione  
di  cambiamenti  di  mansioni,  o  di  introduzione  di  nuovi  significativi  strumenti,  rilevanti  rispetto  al  
trattamento di dati personali; 
19.7. la descrizione dei criteri da adottare per garantire l'adozione delle misure minime di sicurezza in  
caso di trattamenti di dati personali affidati, in conformità al codice, all'esterno della struttura del titolare; 
19.8. per i  dati  personali  idonei a rivelare lo stato di salute e  la vita sessuale di cui al punto 24,  
l'individuazione dei  criteri da adottare per la cifratura o per la separazione di tali  dati dagli altri dati  
personali dell'interessato. 


